
Corso di scacchi 

https://www.youtube.com/watch?v=QA_55wr8x6E


Le origini degli scacchi si perdono nella notte dei tempi e nessuno 
può dire con assoluta certezza dove e quando furono inventati.  
Al proposito esistono varie teorie ma l'ipotesi più accreditata pone 
il luogo d'origine in India. 



 C'era una volta un ricchissimo Principe indiano… 

 Finché si fece avanti un mercante, famoso per le 
sue invenzioni… 

 Il Principe guardò perplesso il mercante e gli 
chiese spiegazioni sulle regole… 

Il mercante, con aria 
dimessa, chiese un 
chicco di grano per la 
prima casella della 
scacchiera…   >>> 
 

La leggenda del Principe indiano.pdf




Bobby Fisher - USA 

Unione Sovietica 



Magnus Carlsen - Norvegia 



 Valorizzare gli aspetti formativi del 
carattere ed educativi della mente giovanile, 
quale veicolo di cultura e di 
associazionismo.  

 L'apprendimento della tecnica di gioco 
rappresenta un mezzo per facilitare la 
maturazione dello studente e per accelerare 
la crescita delle facoltà logiche, divertendo 
nello stesso tempo. 

 

PEDONE 



 Chi pratica questa disciplina, in generale, 
acquisisce una più profonda capacità di 
concentrazione e potenzia senza sforzo le 
caratteristiche elaborative del cervello con 
notevoli effetti benefici anche in altri campi 
come l'organizzazione del proprio lavoro o 
l'apprendimento delle materie scolastiche. 

 

ALFIERE 



 Nella fase di crescita gli scacchi concorrono 
alla formazione globale del ragazzo, 
stimolandone le capacità mentali 
dell’attenzione, immaginazione, 
memorizzazione, nonché la creatività e la 
consapevolezza del giusto rapporto causa-
effetto.  

 

CAVALLO 



 Nella scuola hanno una doppia valenza: 
didattico-educativa e ludico-sportiva. 

 Utilizzati, infatti, come sussidio didattico 
all’attività curricolare per acquisire e 
consolidare i concetti geometrici, matematici, 
topologici e relativi all’orientamento spazio-
temporale, gli scacchi soddisfano anche le 
esigenze connesse alla mera attività ludica 
del ragazzo. 

TORRE 



 La disciplina sportiva degli scacchi, che non 
richiede l’utilizzo di spazi particolarmente 
attrezzati, può essere praticata anche da 
portatori di disabilità fisiche ed assicura 
una grande validità educativa perfino nelle 
situazioni di degrado sociale e di recupero 
di giovani devianti. 

 

REGINA 



 Il rispetto delle regole, dell’ambiente, dei 
compagni e degli avversari. 

 Motivarsi per il raggiungimento di un 
obiettivo sportivo, riuscendo a trarre il 
massimo dalle proprie capacità e 
potenzialità. 

RE 



  Dichiarazione del Parlamento europeo del 
15 marzo 2012 sull'introduzione del 
programma «Scacchi a scuola» nei sistemi 
d'istruzione dell'Unione europea  >>> 

Dichiarazione del Parlamento europeo del 15 marzo 2012.pdf


Su una scacchiera di 64 case bisogna muovere i 
pezzi, con figure diverse (re, regina, alfieri, cavalli, 
torri e pedoni) e movimento diverso, con l’obiettivo 
di dare scacco matto all’avversario. 

Nei tornei si usa 
l’orologio per indicare 
il proprio tempo a 
disposizione e quello 
dell’avversario. 



 Fase d’Istituto (regolamento MIUR) 

 Fase Provinciale (regolamento MIUR) 

 Fase Regionale (regolamento MIUR) 

 Finale Nazionale (regolamento FSI) 

 



E’ la maggior manifestazione studentesca a livello 
regionale, con la partecipazione di circa 500 ragazzi 
provenienti da tutta la Puglia. 
Partecipano le 3 squadre qualificate da ogni torneo 
delle rispettive fasi provinciali. 
 Si qualificano alla Finale 
Nazionale solo le prime 
tre squadre di ognuno 
degli 8 tornei previsti. 

Nel 2015 il Campionato 
regionale si è svolto al 
Palasport di Andria. 



Una tradizione di oltre 20 anni alle spalle negli scacchi.  
Dal 2000 infatti organizza corsi di scacchi e partecipa ai 
Campionati Studenteschi. 
Numerosi tornei sono stati svolti nell’Istituto, anche di 
valenza regionale. 

L’ITIS si è 
costituito come 
Società affiliata 
alla Federazione 
Scacchistica 
Italiana. 



E la più grande manifestazione sportiva studentesca 
che si svolge ogni anno in Italia, in tempi non 
pandemici,  con la partecipazione di circa 1500 
ragazzi e un giro di almeno 2500 persone 
comprendendo gli accompagnatori. 

L’ITIS Jannuzzi nel 
2017, a 
Montesilvano, si è 
classificato al 6° 
posto in Italia nella 
categoria Juniores. 



• FIDE: Federazione Internazionale degli scacchi - 
raggruppa le Federazioni scacchistiche nazionali 

• FSI: Federazione Scacchistica Italiana – raggruppa le 
associazioni scacchistiche affiliate del territorio nazionale 

• CONI: Comitato Olimpico Nazionale Italiano – raggruppa 
le Federazioni sportive nazionali tra cui anche la FSI come 
disciplina associata 



CRP: Comitato Regionale Pugliese – raggruppa le 
associazioni scacchistiche affiliate della regione Puglia 



Tutte le informazioni sono reperibili su 
www.federscacchipuglia.it 



 Inclassificati: fino a 1499 punti Elo 

 3^ Nazionale: da 1500 a 1599 punti Elo 

 2^ Nazionale: da 1600 a 1799 punti Elo 

 1^ Nazionale: da 1800 a 1999 punti Elo 

 Magistrali (Candidato Maestro, Maestro, Maestro 
Internazionale, Grande Maestro): da 2000 punti Elo 

Il Campione del mondo: 
Magnus Carlsen, norvegese, 
nato nel 1990 - 2850 punti Elo 





L’uso del computer per studiare ed allenarsi 
rappresenta un metodo ormai insostituibile, 
per crescere e migliorarsi rapidamente. 



Per allenarsi, per divertirsi, per 
confrontarsi, per socializzare. 



Serie televisiva in 7 puntate su 
Netflix 



Riservato agli studenti che conoscono già le regole 
di gioco. Verranno affrontati argomenti di strategia e 
tattica per il miglioramento della qualità del gioco, 
per diventare più competitivi in occasione dei tornei. 

Occorre superare un 
test d’ingresso per 
accedere al corso. 
In caso di insuccesso 
si può ripiegare sul 
corso di base. 



10 lezioni di 3 ore ciascuna. In ogni lezione viene 
svolta attività teorica e pratica con partite di un 

torneo interno. Al termine la premiazione. 



www.federscacchiascuola.it 

Pubblicazione della presentazione in 
formato pdf 

https://www.federscacchiascuola.it/

